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DOPO .IL tramonto

Tetre piogge velarono I'incanto s

J idel solstiBio, e ormai s' accorda il giomo.
Pik non vedrö, sul lago lamellato
di smorto argento, indugiare la luce,

mentre il monte al di la nell' ombra affonda:
lieve, rosata qualche rupe emerge,
e bene tu non sai se vedi o sogni.

Oggi ho veduto splender come sangue

gli oleandri e, di contro a scure querce,

come nuvole bionde i tigli in fiore:
gioia non piena, poi che mi sovvenne

il di malato. Aspiro a una montagna,
dove ebbro di splendore e di silensio

mi scorderö del tempo e della valle;
ma la sera, negli occhi assorti in alto

piü veloce abbuiandosi, il rimpianto '

di giovinessa avvivera nel cuore.

VALERIO ABBONDIO.
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